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L'esodo di Ferragosto 
Anche quest'anno in tutte le città italiane si è verificato il grande esodo di Ferragosto. 
I luoghi di villeggiatura e le più famose mete turistiche, pur con una lieve flessione 
rispetto agli scorsi anni, registrano il tutto esaurito soprattutto al mare. 
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Distrutto un palazzo che ospitava organizzazioni palestinesi (OLP e FLP) 

Oltre duecento morti a Beirut 
in uno spaventoso attentato 

L'impresa condotta a termine con duecento chili di tritolo . Una quarantina di famiglie stermi­
nate • Un'altra sanguinosa pagina del conflitto fratricida? - Abbas e Arafat Io escludono e accusano 
Israele - Voci di nuovi insediamenti in Cisgiordania: una provocazione alla vigilia di Camp David? 

HKIRUT — Oltre duecento 
morti, forse anche di più, 
costituiscono il tragico hilan-
cio dell'ultimo episodio di vio 
lenza che è venuto ad inse­
rirsi ieri notte nella già ini 
mane tragedia libane.se e nel 
sempre più fosco e preoc­
cupante quadro dell'esplosiva 
tensione che regna in Medio 
Oriente nell' incerta vigilia 
dell'incontro di Camp David 
tra Carter. Uegin e Sadat. 
Un palazzo di otto piani, con 
quarantuno appartamenti oc­
cupati tutti da famiglie pale­
stinesi, sede del Fronte di li­
berazione della Palestina (di 
ispirazione irachena) e tli al­
cuni uflici dell'OLP (di Yas-
Ber Arafat) , è stato fatto sal­
tare con una carica di oltre 
duecento chili di tritolo che 
lo ha completamente distrut­
to, riducendolo ad un ammas­
so di calcinacci non più al­
to di tre o quattro metri. 

L'intera via del popolatis-
«imo quartiere di Sabra è 
stata sconvolta dalla tremen­
da esplosione. K' questo il 
più luttuoso degli attentati 
che mai abbia conosciuto 
Beirut, che pur in questi an­
ni di dramma permanente ne 
ha vissuti a centinaia. Lo 
scoppio è avvenuto solo 
un'ora dopo che l'intero ese­
cutivo del FLP di Abu Ab 
bas aveva abbandonato il pa­
lazzo, dove era rimasto riu­
nito per l'intera giornata. Ciò 
ha fatto subito accreditare la 
ipotesi che l'attentato potesse 
far parte di un tragico « re­
golamento di conti » in cui ri­
schia di sfociare la polemica 
che da anni contrappone il 
regime di Bagdad e le orga­
nizzazioni palestinesi di os­
servanza irachena (arroccate 
su posizioni di assoluta in­
transigenza sulla questione 
mediorientale e sul problema 
palestinese) alla leadership 
ufficiale dell'OLP e a Yasser 
Arafat. 

Le prime dichiarazioni ri­
lasciate dopo l'attentato dal 
capo militare del FLP, Abu 
Abbas, che attribuivano la 
responsabilità del folle ed in­
qualificabile atto a « elemen­
ti antirivoluzionari » di cui si 
preannunciava il « castigo ». 
sono state subito interpretate 
come un velato riferimento ai 
guerriglieri dell'OLP. E' noto 
d'altra parte come in queste 
ultime settimane numerosi uo­
mini dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
di Arafat sono caduti vittime 
della « guerra segreta » che 
non solo in Libano ma an­
che molto lontano, a Tundra. 
a Parigi, a Islamabad e Ka­
rachi. fantomatici gruppusco­
li. dietro i quali si nasconde 
chiaramente il regime irache­
no. stanno conducrndo. Di qui 
dunque il sospetto di trovarsi 

di fronte ad una tremenda 
pagina, la più sanguinosa e 
tragica, di u n a , lotta fratri 
cida tra le vittime stesse del 
la violenza e del sopruso che 
domina il Medio Oriente in 
conseguenza del conflitto ara 
bo-israeliano. Un jwrtavoce 
dell'OLP, subito dojxi le di 
C-Inanizioni di Abbas, ha det­
to che la sua organizzazione 
è completamente estranea al­
l'attentato, ha affermato che 
nell'edificio c'erano anche uf­
fici di quell'organizzazione e 
che diverse sono le vittime 
anche fra gli affiliati all'OLP. 
IJO stesso portavoce ha quindi 
annunciato che Arafat ha im­
mediatamente riunito il co­
mitato direttivo per esamina­
re la situazione e ordinare 
una minuziosa inchiesta sul­
l'accaduto. 

Solo più tardi, nell'almo 
sfera di tensione che ancia 
va crescendo in città, sia il 
Fronte di liberazione di Abu 
Abbas che l'OLP di Arafat 
hanno smentito di connine ac­
cordo che l'attentato sia un 
nuovo episodio del conflitto 
tra palestinesi moderati e ra­
dicali filo iracheni. « A questo 
punto — ha detto Abbas — 
non sospettiamo alcun gruppo 
palestinese, ma siamo propen­
si a considerare responsabile 
Israele ^. Da parte sua un 
ixirtavoce dell'OLP. smenten­
do nuovamente che la sua or­
ganizzazione sia coinvolta nel­
l'attentato, ha condannato « i 
sionisti e i mezzi di infor­
mazione stranieri per aver 
inventato divisioni in seno ai 
palestinesi ». 

Tuttavia entrambe le orga­
nizzazioni hanno revocato riu­
nioni parallele in programma 
per ieri nella località costie­
ra di Damour « per evitare 
possibili episodi di violenza ». 
A prescindere dall'attribuzio­
ne delle responsabilità, de­
stinata probabilmente a resta­
re a lungo nel dubbio (in se­
rata Abbas è tornato a fare 
dichiarazioni per dire che 
molto probabilmente autore 
dell' attentato sarebbe un 
gruppo fìlosiriano. il Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina Comando 
generale - FLP-CG). è chiaro 
che il tragico episodio è de­
stinato ad approfondire an­
cora di più le divisioni nel 
fronte della resistenza pale­
stinese. nel momento più de­
licato e difficile che il con­
flitto arabo israeliano stia at­
traversando. E' di ieri la no­
tizia. a sole tre settimane dal 
cruciale vertice di Camp Da­
vid, secondo cui il governo 
israeliano avrebbe deciso la 
creazione di altri 5 insedia­
menti ebraici nella Cisgior-
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BEIRUT — Risiano solo mucchi di maceria del palaizo distrutto dall'attentato. 

Pioggia a Zellweg 
Sfreccia Petersoli 

Di ammutirò gran pi cimo d'Aneti in di Fot inula 1 a 
Zeltweg. La u;"'a, valida come dodicesima prova del 
campionato mondiale, e stata distilibata dal maltempo 
e funestata dagli incidenti, nessuno dei quali per foi 
tuna grave. Il successo è andato al pilota della Lotus, 
Romite Peleis .m. davanti al fiancese Depailler. al cu 
nade*e Villeneuve (Ferraio , al br.isil.ano Fittip.ildi e 
all'italiano Vittorio Brambilla. I protagonisti più attesi 
sono tutti usciti di scena: Andietti è andato fuori stra 
da dopo poche centinaia di metii di coi>a. nel tentativo 
di effettuare un sorpasso; Landa lui sbandato m curva. 
sbattendo contro un guani rail e rompendo le sospen 
suini posteriori; Iietifmanii è usci'o di pista pai volte, 
e non sempre per errori suoi, l e i r k n d o alla line vana 
una spettacolare rimonta. Unica consola/ione per la 
Ferrari dunque il ter/o posto assai positivo del giovane 
Villeneuve. Tra gli altri avvenimenti della domenica 
sportiva, da .segnalare l'incontio under 23 di atletica 
leggera Italia-Francia a P.sa Si prepaia un « fine ago 
sto » assai intenso. Tutte le squadre di calcio sono 
toniate al lavoio, menti e il Iti si apr. ranno a Monaco 
i campionati dei mondo di ciclismo su pista. Il grande 
appuntamento con il ciclismo è comunque per il 27 di 
agosto, quando su] eh culto d_>l Xuerburgring piofcssiom 
sti di tutto il mondo si contendeianno la maglia iridata. 

NELLA FOTO: Ronnie Peterson. (NELLO SPORT) 

Atteso con preoccupazione il verdetto del tribunale di Sousse 

La minaccia di mm mn$mm® a morte 
grava sui 39 sindacalisti tunisini 

Ampiamente dimostrata dalla difesa e dagli slessi imputati l'infondatezza delle accuse - Sarà nuovamente 
processato in settembre a Tunisi Achour - Arrestati tre importanti testimoni dirigenti del nuovo sindacato 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — II « processone * 
di Sousse. intentato dal regi­
me bourghibista contro cento­
uno sindacalisti della UGTT 
(Unione generale dei lavora­
tori tunisini) accusati di aver 
voluto rovesciare l'ordinamen­
to statale con Io sciopero ge­
nerale del 26 gennaio scorso. 
si concluderà quasi sicura­
mente questa sera o martelli. 
In effetti. dojio ia feroce ri­
chiesta di 39 condanne a mor­
te avanzata dal pubblico mi­
nistero. le arringhe degli av­
vocati difensori — che hanno 
dimostrato ampiamente l'in­
fondatezza delle accu.-ie — si 
sono sviluppate oltre i due 
giorni previsti dalla Corte. 
già in grave imbarazzo da­
vanti alle ferme deposizioni 
degli imputati, alle prove da 
essi fornite circa le torture 

subite in questi lunghi mesi 
di detenzione. 

Sousse. l'intera Tunisia, la 
Europa sindacale e democra­
tica restano dunque in atte­
sa del verdetto, ed in attesa 
del nuovo processo che in 
settembre, a Tunisi, dovreb­
be ve<lere alla sbarra il se­
gretario generale della UGTT. 
Habib Achour. .Ma in questa 
attesa, anche se il < proces­
sone » ha messo in luce la 
macchinazione pro\ ocatoria 
delle milizie bourghibiste in­
caricate di demolire la UGTT 
come unica forza di opposi­
zione al regime, non è lecito 
farsi illusioni. Il fatto che tre 
giorni fa la DST (i servizi se­
greti tunisini) abbia arresta­
to tre importanti testimoni. 
tutti appartenenti al n inno 
sindacato « Force ouvrière ». 
creato di sana pianta per so­
stituirsi alla UGTT. che ave­
vano deciso di rivelare gli 

scopi della loro organizzazio­
ne e gli appoggi da essa ri­
cevuti da parte del partito 
unico desturiano. prova che 
il governo tunisino è deciso 
ad andare fino in fondo, a 
decapitare la UGTT per sba­
razzarsi dell'ultimo avversario 
legale e organizzato e per 
completare la * svolta > auto­
ritaria iniziata da Bourghiba 
negli anni 70 (ina il Partito 
comunista tunisino era già 
fuorilegge dal 1%3). 

Sempre in questa attesa va­
le la pena di ricercare le 
ragioni di questa svolta, chie­
dersi perché il liberatore del­
la Tunisia dal giogo colonia­
le francese è diventato l'uo­
mo di una ristretta casta di 
privilegiati che regge le sorti 
del Paese con un pugno di 
ferro, avendo liquidato uno 
dopo l'altro gli amici del pas­
sato. i fedeli collaboratori 
degli anni (50. a cominciare 

da Ben Salali, oggi in esilio, 
per arrivare ai massacri ope 
rai del 20 gennaio scorso. 

Per Bourghiba e per la gran 
de Ixirghesia al potere si i 
trattato prima di tutto di UII^Ì 
scelta politica consistente nel 
rifiuto delle vie autonome e 
indipendenti di Paesi tome 
la Libia o l'Algeria e nell i 
collocazione della Tunisia 
nell'ambito dei Paesi « assi­
stiti » dalla Francia. Una 
s<elta. tutto sommato, che 
ha fatto ripiegare in fretta 
le bandiere dell'indipendenza 
e che alla lunga si è tradot­
ta — dopo inizi lusinghieri 
e scontati — in un costante 
ritardo nello sviluppo delle 
strutture economiche e in li­
na sempre più marcata di­
pendenza tecnica e finanzia­
ria dall'Europa. 

I risultati fallimentari di 
questa politica, mentre ere 
scevano i bisogni di una pò 

(«ilazione particolarmente at­
tiva e laboriosa, si sono fatti 
sentire .soprattutto negli ulti 
mi quattro o cinque anni. 
Dal 1073 al 107C. secondi 
statistiche ufficiali, i salari 
hanno subito una perdita ne*. 
ta del 22 per cento in seguito 
all'aumento del costo dpJla vi­
ta e dell'inflazione: il 17 per 
tento dei lavoratori è rima­
sto con salari inferiori ai UN) 
dinari al mese (200 mila 'i 
re) : la disoccupazione è au 
mentata dell'II per tento o 
gni anno e l'emigrazione, so 
prattutto verso la Francia. 
è cresciuta del 50 per cento 
tra il 1972 e il 197(ì. mentre 
restavano al livello degli an 
ni fi(). e anzi diminuivano, le 
capacità produttive del Pae­
se the è assai meno povero 

Augusto Pancaldi 
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Da dove nasce la tradizione di chiudere sotto chiave i tardinoli « grandi elettori » 

Nel segreto del Conclave 

L'omaggio alla tomba di Paolo VI 
Migliaia di fedeli hanno reso omaggio ieri, durante l'intera 
giornata, alla tomba di Paolo VI, nelle grotte vaticane (nella 
foto) dove è stata sistemata, «nel la n u l a terra», secondo la 
sua volontà. Una solenne cerimonia si è svolta in mattinata 
nel Palazzo Apostolico. Il cardinal decano, Confalonleri, a 
nome del Sacro Collegio, ha ringraziato le 110 delegazioni 
intervenute ai funerali di Papa Montini. (A PAGINA 2) 

Ormai mit i guai ila no al 2.» 
.ini-tri. e iorno i lrl l ' ini/ io del 
< olirla»r r,»«ia «Irlla riuiiionr 
ilri cardinali rhr ilo* ranno <•-
Ir«»rrr. rhimlrml<r>i -o l io «l i i j -
M- nrll.i (j |t |K-lla > i - t i n j , il 
n u o t o l ' j |>j . < oncia»r. api'iin-
l«>. un i i «lire f.'fjm finir, «i*«u 
-•ilio «-hia\r. Fu t.ri-curio \ . il 
l'aji.1 r lr l ln «lai liin;t> ( «inrla-
\i* ili \ itrrlm ( i lurata ila tri* 
. inni) i!<i|m rhe i ». iteriteli mi-
•rrn i cardinali •ol io r h i a i r a 
|>anr r atipia *ri>|KTrrii.in<l<» pcr-
*ino il Irli» ilei palazzo o»«* C-
r-inn ritmiti, a pmmulsarr la 
<«Mitu/ ionr iirfci prrirulum ma-
JIII tiri 1271 o«n 11 quale \ r n -
nr Mtittiito loh l i l i to ili una ri* 
poro-a claiiMira allo --O>IM> Hi 
-ollrarrr «di clrltori a «>sni in­
fluenza r-trrna. 

IVr moll i •rroli. il Papa, in-
tt*-t» «•-•-cn/ialnirnlr ronir \ r-
• r o \ o di I tnnu. \ r n n r r lr l lo dai 
rri«tiani tirila ritta, r«-ì come 
Ir comunità cri- l iane i>rimiliir 
rlej-priann il loro pa-torr. I r 
<-o*r «i complicarono allorché 
la Chiesa «li Roma comincili ai! 
i>tituzionalizzar«i ri-jx-tti» alle 
altre comunità rri-l ianr r ai 
\ .r«co\i e le l l i alla loro guida. 
I /abbandono rie! cerchio «i«tr-
m i , avvenne dopo l'XI «eeolo 
con Fin i i io , dopo l ' impcraton 

< n-lanl ino. tirila politica tempo­
rale della ( hir-a del la appunto 
«IrH*« abbraccio fra Irono e al­
iare » che r durala anche ilo|*> 
la line temporale ilei Papi , e 
«•nitro la quale M è Ir \a la la 
\iK-e ilei Conci l io per ristabilire 
una nel la dist inzione tra le «lue 
-fere, quella religiosa e quella 
politica. 

DalIWI «ernlo. perciò, eli e-
lellori «irl Papa sono «i i ienlati . 
prima, «lei notabili ( funzionari 
imperiali tirila p r o t i m i a . magi­
strati ilrlle citta, utiirìali ilrlle 
guarnizioni | e poi cardinali con­
siderati \ er i pr imip i della l .h ie-
*a con tull i i privi lrc. e eli 
onori anche «li ordine tempora­
le. Al «i-tema popolare t e n n e . 
ro»i. *o-tiluiln quel lo per «lele-
sa con tutte le interferen/e ili 
carattere |>olitiro che ne con-e-
suirono | T T influire »ia ne l le 
nomine ilei cardinali , i l i . rnut i i 
cmml i elettori «lei Papa, «ia nel­
l'elezione ili quest 'ult imo. 

Per cercare «li contenere que . 
»te interfrrrn/e t iresorio X . «e-
conilo Ir sue origini monadi ­
che. stabili norme <Iuris>inie: i 
cardinali i l . n r \ a n o entrare in 
Conc ia te dirci giorni dopo la 
morte del Papa: durante la 
clau«ura era proibito a chiun­
que inviare mesMffi ai cardi­

nali. i quali rirctrtano il cibo 
at lra .rr-o una piccola finestra 
l>rn controllala. >e però il Pa­
pa non \ e n i \ a r lr l lo entro Ire 
giorni, i cardinali r i ce»r \ano 
• ii«<r-«ìtameiile «olo un pial lo 
al giorno e xrn i ia i io privati tiri­
le rrmlile. 

Otir-la riforma e b l * il «no ef­
fetto. Infatti il «uree—ore ili 
t»rrgorio \ . morto il 10 gen­
naio 1276. fu r lr l lo in un -olo 
giorno dal tronfia \ e «li Arrr/o e 
si f i l iamo liin-Krnzo \ . 

y u r - l i regno per «oli quaran­
ta giorni ma ridir il trnifio. 
[>rr--al.> dai cardinali e dalla 
< uria, di abrogare la frrrra 
o»-lil i irione gregoriana. K««a fu 
jierò ripristinata «lai vitcrlir-i. 
tanto rbr in iliriotto giorni fu 
eletto t - io ianni \ \ l < 20 -et-
trnibrr 1 2 7 6 ) il qualr l'abrogò 
ili n u o t o aprrmlo un periodo o-
•fiirn r pirno «li intrighi per la 
t bir»a. per cui le «eih vacanti 
-i fecero lunghe. Co«i. nnir'o 
Nicolo I \ nel 12^2. «lojio «lur 
anni «li interregno, «i i lo \rt te 
ricorrere al monaco Pietro da 
Mornmr rb* a-»un-r il nome «li 

• r lr-t ino \ . (,lue-li. anche «e 
regno «ollanto per Ire mr>i e 
me/70, ripristinò la riforma gre­
goriana. confermata in modo de­
finitivo dal potente Bonifacio 

V i l i , che regnò «lai 129.7 al 
1.103. succedendo al monaco Ce-
Ir-lino \ . 

.Non |»rr que-to i r - i t m i n Ir 
inlrrfrrrn/r r «li intrighi poli­
tici. riono-tantr i m o \ u n e n t i «li 
a l luni ordini rrhgio-i d i r M 
•rhirraron«> contro la simonia e 
il maln-s |uinr im|-cranti nella 
t hirsa. •Irniini iat: anche ila 
Martin I utero, e nonostante il 
tentativo della Controriforma ih 
nioralissarc i ro-tiuni. Il fatto r 
che i cardinali *-rano ih\r i i lat i 
ani he ilei principi mondani, e 
Tele/ione ili \ |c-.an<Iro \ I. 
Borgia, è r imniata ancora ucci 
«lagh sforici conte il r i -ul lalo ili 
una compraiemli ta di voli pa­
rati a pe-o «Coro. 

A partire dal \ \ I «ecolo «i 
susseguono i decreti papali 
(qur l l o ili Pio 1 \ nel .">">R. ih 
t Irmrntr X I I nrj 17.12. ili t.rr-
gorio \ \ I nel I f t l l l ino a Pio 
I \ I rivolli ad ini[>«-tlire. con 
norme rigoro-e. prima le inee-
ren/e dei principi e poi quel le 
dei -o \rani cattolici nrHYIr/io-
ne «lei l'at-a. Tuttavia, dopo la 
caduta ile Ilo Malo Pontificio, va 
rioinlato l ' i n t r o n i l o «Irli \ u -
«Iria rhr po«e il veto contro la 
candidatura ili Mariano Ram­
polla Del Tindarn. Percn"». Pio 
X, jucerduto il 9 agosto 1903 

a I-roiic X I I I . promulgò il 2.> 

dicembre I **01 la roMitil/ionr 

I ararti? «et/e nf-o^lnlirn con cui 

riordino lutla la |rgi«la/ionr re­

lativa alla e lr / ionr tiri Papa 

rr-a anfora più rigida il* Ite-

neiletto X V . 

Pio X I I . OHI la «uà l'attuili* 
apo*t»ltca* «ei/n drlI'R tli irmbrr 
\r>\~>. «labili rhr il Papa do le ­
va e-sere e let lo da una maggio­
ranza tiri due trr/i più uno. e 
f l f tull i «li -«ritti e Ir «« brtlr 
|>er l 'ele/ ione «lei l'afia \ cn i - - c -
ro bruciali jierche non re-ta—e 
traci ia del le o|-rra/ioni rlrtlo-
rali. f . io i . inni X X I I I ron il 
molli proprio Stimmi j-nniifiri 
rlnlii, drl ."> ilirrnibre |'lfi2 in-
tro«Iti--r a b u l i e ino<hrirbe «la-
btlemlo rhe b » - c nere--aria «<-• 
lo la maggioranza «lei ilue Irr/i 
per l'elrzione «lei Papa e rhe 
fos-rro bruitale »<,!,, |o «diede. 
mentre i ri-ullati di <>cni vota­
zione ins ieme ail ogni altro ap­
punto dei - ingoh cardinali du­
rante il i onclave. andavano pre-
»i in consegna dal camerlengo 
«he. dopo aver prov»cibilo al lo­
ro impact riett.imrnto con «igil-

Alceste Santini 
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Si tornerà a farr il bagno a Marccbiaro 

Come Napoli 
ha ripulito 
il suo mare 

Strani voltafaccia sulle condotte sottoma­
rine che alimentano polemiche interessate 
(zìi scarichi ilei condomini di l'osillipo 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI - Ver anni, ucijli 
specchi il'acqu» '•!• gi> eia Cu 
lacciolo c'emno l'n'i t colile 
ca'i » e .S'H/HIO-W/V che acqua 
-•".'fi/'i W/ perirli imme'lia 
tinnente precedente al colera 
AI trnciiiiii.it pe,fino 'JIO mila 
culi per cento i altimetri cu 
hi. Il paninone con il limite 
accettabile stiihi,-'!! in Italia 
dal ministero Cu Ila Sanità 
(massimo cento ver cent une 
tro cubo, e nei Paesi Ct'K 
('•'rilucer' <) " >nv'i" i'i e 
citare ogni ricerca di agget­
tici per definire quella Mli«i 
zinne. 

In prelievo effettuato l'ai 
tro giorno fa risa'tare preseti 
ti in sei punti •afferenti non 
più di 7 (leoga-ii proprio e 
soltanto sette) cn'ifecali in un 
solo punto: in altri sono coni-
p'etamentc assenti. 

Cof'è accaduto'.' Semplice 
mente che l'amiiiiiistrazione 
di sinistra ha , / ' ir untata con 
impegno il problema dell'in 
cu " -vieii'o ed >'-i n'ii'cio. net 
mesi scorsi, una soluzione di 
emergenza che i'ià in altri 
Paesi l'iene app'.ìcata come 
definitiva: la condotta sotto 
marina, cioè un tubo che por 
ta i liquami ad un chilometro 
dalla costa e a 40 metri di 
profondità. Il fangr pericoloso 
viene * conwretsn » dal peso 
del mare, diffuso in zone di 
alta salinità dove viene « di­
gerito » dal mar", e trasfor­
mato in buon concime. 

Già a giugno ui,n si videro 
apparire i cartelli « Vietato 
bagnarsi *. per ìulto luglio, fi­
no all'8 agosto si sono tuffa­
ti in migliaia dalla scogliera 
antistante la rotonda Diaz in 
via Caracciolo. 

Poi è riapparsa il cartello 
con il divieto. rJ' tornata la 
polizia in forze a proibire di 
scendere in acqua. Era ac­
caduto infatti eh? iiì due pun 
ti dello specchio .l'acqua per 
messo ai bagnanti, l'inquina­
mento era salito — per pò 
chissimo tempo •- a 1.100 co 
li. successivamente scompar­
si evidentemente tìptrtati via 
dalla corrente, d'i ultimi esa 
mi — si è in attesa dei ri 
saltati ufficiali provenienti 
dall'Istituto rupTiore della 
Sanità — dovrebl.ero defini 
tivamente allontanare ogni 
dubbio e permettere di to 
gliere nuovamente i cartelli 
di divieto nonché lo schiera 
mento di polizioi'ì. 

Proseguono alacremente le 
indagini per capire com'è che 
sono tornati i liquami a ma­
re. se è colpa (incora degli 
impianti di saliera mento del 
le acque nere, che spesso furi 
zionann a s'righiozzo, o di 
qualcuno dei 114 condomini 
della € Xapoli-beiip > che da 
Posillipo scaricali le loro fa 
gne direttamente e mare, per 
risparmiare la corrente elet­
trica e la manutenzione della 
pompa di sollevamento. 

Nessuno aveva mai osato 
parlare dei loro pestilenziali 
scarichi ma l'amministrazio­
ne di sinistra, precisamente 
l'assessore all'Igiene e sanità 
prof. Cali, li ha denunciati 
alla magistratura, e ha fatto 
sequestrare gli impianti di 
sollevamento. 

Appena poste sul fondo del 
mare le prime due condotte 
sottomarine hanno cominciato 
a funzionare egregiamente. 
Da Marechiaro. appena un 
mese dopo l'arrivo della con 
dritta, una folta delegazione 
di pescatori. Itarcaioli. abi 
tanti della zona, è andata in 
Comune a ringraziare Cali. 
ha scritto lettere commosse. 

In un altro Paese l'azione 
disinquinatnce dell'ammini­
strazione sarebbe stata a que­
sto punto aiutata, incoraggia 
ta. stimolata affinchè il risul 
tato fosse più ampio e com­
pleto. 

Invece è successo uno stra 
nrz « finimondo ». / due quo 
tidiani Ir/cali nonché alcuni 
esponenti de e litorali del 
Consiglio comunale, e — que­
sto è l'episodio fiù xorpren 
dente — alcuni tecnici dello 
stesso Comune. ìnnno comin­
ciato una campagna contro le 
condotte sottomarine, dimen­
ticando con estrema disinvrA-
tura che fin-i a pochi giorni 
prima ne avevano scritto e 
parlato in termini entusiasti 
ci. \xi vicenda delle condotte 
è diventata « un giallo », < un 
episodio misterioso », .tono u-
sciti anche titoli «• «pirifosi » 
come € Comune, zero in con­
dotte», e similari. Il divieto 

— una giusta prevenzione, fal­
se addirittura eccessiva se 
emulo alcuni — ver la salute 
dei cittadini (sono i più \m 
veri di Snpi li ad andare al 
bagno in via Caracciolo) è sta 
to considerato prima un oì 
traag'o. noi uva prepotenza. 
quindi tira ammissione che 
« (piala sii c'è sn"n ». .Si sco 
pre che le condotte sono sta­
te * messe in frei'a », dimen­
ticando che Con tiglio comu­
nale. commissione consiliare. 
tecnici e e Casti* avevano 
raccomandato di far presto, 
di stringere i tempi. 

A questo mulo a chieder­
si che cosa c'è sotto a tutta 
questa camjMgna sono l'asses­
sore Cali, il si'i'laco camita-
gnu Valenzi. gli altri campo 
nenti comunisti ncll'Ammini-
straz'one e del Consiglio, che 
non hanno nascosto la loro 
sorpresa nel sfinirsi enuncia­
re. nell'ambito della stessa 
Giunta e da alcuni tecnici un 
giudizio sulle condotte in a-
perla contraddizione con quel­
lo concorde espressa fino a 
fioco temfxt fa. nonché affer­
mazioni che non ho.'ino alcun 
riscontro con la realtà dei da­
ti. con una documentazione 
inoppugnabile con esperienze. 
in Europa e in USA, che non 
lasciano dubbi. 

Eleonora Pontillo 

Lancia contro 
il Quirinale 
una borsa: 

bloccato dopo 
sparatoria 

ROMA — Ha lanciato davan­
ti al portone principale del 
Quirinale una busta di pla­
stica che poi è risultata pie­
na solo di stracci; si è dato 
alla fu",?» e solo dopo un in­
s e r i m e n t o per le vie del cen­
tro è stato bloccato dagli a-
"enti di polizia che hanno e 
sploso alcune revolverate. In 
quel primo momento aveva­
no pensato ad un attentato. 
Il figlio dell'uomo, Diego, 2 
anni, e stato colpito dagli 
spari al petto e al braccio ma 
le sue condizioni non sono 
gravi: ne avrà per venti gior­
ni. 

Protagonista dell 'episodio 
un ex maresciallo dei cara­
binieri, Antonio Festa. 35 nn-
ni. chr dirigeva, fino a sette 
mesi fa, la stazione dei ca­
rabinieri di Lacedonia, in prò 
vincia di Avellino. Da allora 
è in precongedo per malat­
tia. Ecco come si sono svolti 
ì fatti. 

Piazza del Quirinale: sono 
quasi le 17. Davanti all'in­
gresso del palazzo alcune de­
cine di turisti attendono il 
cambio della guardia. Da via 
del Quirinale giunge a forte 
velocità una 132 beige tar­
gata Avellino «M731. Alla giu­
da è Antonio Festa, sul sedi­
le di dietro, forse addormen 
tato, il piccolo Diego. Nessu­
no Io nota. Antonio Festa ral­
lenta so lo un attimo e dal 
finestrino getta una busta di 
plastica gridando frasi scon 
nesse. Qualcuno sente solo. 
« Questa è per il precidente » 
Dal saerhetto cadono una vec­
chia scarpa da bambino. u:i 
pezzo di pane secco, qualche 
straccio. Poi la macchina si 
dirige verso piazza Venezia. 

Intanto un motociclista del 
la polizia e un carabiniere 
danno l'allarme alle volanti di 
PS. Pochi minuti dopo l'auto 
viene intercettata all'imbocco 
di via delle Botteghe Oscure. 
La volante « Delta 15 » cerca 
di bloccarla. Antonio Festa 
accelera ancora e gli agenti 
sparano alle gomme ferendo 
inavvertitamente 11 bambino. 
La « 132 » beige viene defini­
tivamente bloccata solo aldi­
ne centinaia di metri più 
avanti quando un'altra auto 
della polizia le si afflarrea. 
L'ex maresciallo dei carabi­
nieri farfuglia qualcosa di in­
comprensibile: è in evidente 
stato di choc. Il piccolo Die­
go, sanguinante te stato fe­
rito di striscio al petto e al 
braccio), è subito trasportato 
all'ospedale S. Spirito e quin­
di al reparto pediatrico del 
S. Camillo. 

Antonio Festa. Interrogato 
al primo distretto di polizia. 
riesce solo a dire: « Non so 
perchè l'ho fatto*. Si viene 
poi a sapere che qualche gior­
no fa. dopo un litigio con la 
moglie, si è allontanato da La-
cedonia con il figlio più pjc-
colo. Intanto gli artificieri, 
giunti in piazza del Quirinale. 
scoprono che nella busta di 
plastica c*è solo qualche strac­
cio. 
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